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Linate: il Tribunale impone la riduzione del rumore aereo a ENAC

Ancora una puntata sul rumore aereo a Linate.

Aerohabitat presenta l’articolo apparso sul “Il cittadino” di ieri 6 marzo 2007.

Mentre la Commissione aeroportuale di Linate ha deliberato una nuova – e sembrerebbe controversa – sperimentazione dei decolli con rotte antirumore verso nord – è tutto ancora fermo per gli atterraggi sulla pista 36 Destra.

Il numero dei voli aumentano e continua a crescere l’inquinamento acustico dei sorvoli e gli sforamenti in avvicinamento ed atterraggio. La ragione è ben nota a tutti – anche se gli interventi di mitigazione ritardano – l’impatto degli aeromobili in atterraggio incrementa perché gli aeromobili, anche i meno rumorosi e più avanzati riducono l’impatto sonoro dei propulsori ma accrescono quello “aerodinamico” in prossimità del suolo. 

Con un risultato evidente.

Gli abitanti sottostanti agli atterraggi vedono incrementare l’impatto acustico globale.  A meno di interventi risolutori. L’articolo è a firma di Giulia Cerboni. 

“Vinta in tribunale la battaglia del rumore I jet non dovranno superare i 65 decibel

La città di San Donato ha vinto un importante round nella battaglia contro il rumore. La decima sezione del tribunale di Milano ha infatti accolto il ricorso avanzato dal presidente del comitato antirumore Antonio Gioffredi, con un provvedimento d’urgenza che impone ad Enac e Ministero dei Trasporti il rispetto dei limiti di 65 decibel nel quartiere di Bolgiano e in tutta la città di San Donato. Il dispositivo lascia 9 mesi di tempo, entro i quali sul capitolo del fracasso legato al traffico aereo dovrà essere rispettato il tetto di legge. In particolare l’avvocato Arturo Gioffredi ha presentato ricorso in qualità di cittadino, rivendicando il proprio diritto alla tutela della salute, con intervento “adesivo” del comune di San Donato al fine di tenere alto il diritto alla quiete e alla salute di tutta la collettività sandonatese. «Questa volta – commenta Gioffredi -, è in gioco un diritto che non potrà essere demolito. Sono molto soddisfatto di questo risultato, pur sapendo che è stata vinta una battaglia nell’ambito di una guerra, e che quindi sarà sempre indispensabile tenere alta l’attenzione. La tutela dal rumore deve essere un diritto che spetta a qualsiasi cittadino per la sola potenziale lesività del rumore, anche in assenza di una specifica patologia. Ritengo che la formale adesione del comune di San Donato abbia avuto un peso probabilmente decisivo nel fare comprendere al tribunale quanto il problema sia sentito dall’intera comunità». Questo passo potrebbe insomma rappresentare un primo importante segnale sul delicato fronte dell’inquinamento acustico. E in questo caso, in base al parere dell’avvocato, anche a fronte a un eventuale intervento da parte di Enac e Ministero tramite l’avvocatura di Stato, sembra che ci siano buone prospettive affinché il territorio ne esca vincente. Un aspetto importante quest’ultimo, dal momento che questo ricorso ha alle spalle un altro provvedimento d’urgenza a favore, in quel caso, del cittadino Giovanni Morandi affetto da ipoacusia. Un dispositivo che è poi naufragato da una revoca del tribunale, per la non riconducibilità della ipoacusia lamentata da Morandi al rumore degli aerei. In primo piano a questo punto i dati. In base infatti ai rilievi della centralina locale di via Maritano nel mese di ottobre, che non rappresenta certo il periodo di punta  dei viaggi turistici, sono state registrate punte fino a 69 decibel. Un panorama ancor più caotico, quello estivo. Dall’1 al 31 luglio infatti i 65 decibel sono stati superati per 14 giorni su 27 di rilevamenti validi. Particolarmente tartassate le notti estive con picchi di 70 decibel. Ma il mese di maggior chiasso è stato  settembre dove i limiti sono stati sforati praticamente tutti i giorni.”
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